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V';" . .l.,( "t La nuova segret.eria si trova di fronte all'esigenza di
'Gì-=~fco~~'ere un salto qualitativo nell'azione di coordinamento dell'in-

'Jsiefu'edell' iniziativa politica e di massa delle organizzazioni d,el
I

;nostro partito.
E' stato già sot.tolinecvto, prima del congresso e dopo i

risultati elettorali del 3 giugn~come negli ultimi anni si sia ma-
nifestata una derl:a inadeguatezza in questo campo. Occorre, in primo
luogo, cercare di capire come si é determinato questo stato di cose.
Abbiamo assistito, negli ultimi anni , ad uno sviluppo notevole del-
la vita democratica nel partito che é andata di pari passo con l'e••..

Spandersi della nostra influenza politica ed elettorale su strati so-
ciali nuovi e più vasti. E' andato avanti,contempraneamente, il pro-
cesso di autonomia del/le organizzazioni di massa insieme alla S~H

crescita di un ampio tessuto democratico unitario. Tali sviluppi
povsitivi hanno messo definitivamente in crisi vecdhi metodi di dire-
zione all'interno del partito e nel rapporto partito-masse.

Intendiamoci. Negli ultimi anni, nel complesso,si é ••
~eso e si é arricchito il collegamento di massa del partito •.Le
nostre sezioni, in particolare, hanno saputo contribuire positivamen-
te allo sviluppo di nuove organizzazioni di massa e del più generale
tessuto democratico e unitario di base. Ecco peché é da ritenersi
errata la polemica sul cosìdetto ritardo del partito verso la socie-
tà e sulle famose" antenne". Il ritardo del partito rispetto ai mu- '
tamenti nella vita sociale é un dato con cui occorre misurarsi in
permanenza. Il punto cri tico d.ioggi, invece , é la diffic 01tà di
dare sintesi unitaria all'iniziativa politica e di massa dell'insieme
delle organizzazioni del partito •.

Siamo in presenza. di un partito in cui la libertà di di__ 1

?cussione e di iniziativa politica ha raggiunto un'ampiezza davvero no
tevole. L'iniziativa politica delle organizzazioni del partito sllma-
nifesta attraverso una grande varietà di forme e nelle sedi più
diverse. Il rischio che corriamo , a questo punto , é quello di una
disarticolazione e frantumazione della nostra iniziativa. Questo sta-
to di cose diventa insostenibile di fronte alla complessità e alla

novità dei compiti che ci stanno di fronte •.{
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E' stat.o sott.olineato come la crisi economica alimenti
spinte corporative e processi di disgregazione s~ciale. E' di~
fronte a questa situazione pericolos_a e al compito immane di por_
tare avanti un processo d.itrasformazione delle strutture e cono -
miche,sociali e st.atuali che il nostro partito ha manifestato(parti<
colarmente dopo il 15 giugno '75 e il '20 giungo '76/una grave ina-
deguatezza. Nessuno di noi é in grado, oggi, di controllare quante
delle iniziative politiche decise nazionalmente hanno qualche appl'
cazione nelle organizzazioni di base del partito. Dobbiamo domandar
ci, viceversa, quante pregievoli iniziative di questa o quella or-
ganizzazione periferica vengono recepite nazionalmente ? Non si
riesce, inoltre , a intervenire puntualmente nella formazione e se-
lezione dei nostri quadri dirigenti , specie a livello regionale e
provinciale •

Si ha l'impressione che molti compagni, sotto l'incal-
zare dell'attacco avversario contro il centralismo democratiC:(l),si
siano convinti che la lotta contro ••i vecchi metodi di direzionell

~significhi, nei fatttt, l'abbandono di ogni direzione e controllo
centrale sull'attività delle nostre organizza.zioni.,Dovrebbe esse-
re chiaro, invece, che il cambiamento non deve consistere nella ri-
nunzia alla direzione e al con,...-trollo centrale ma nel rendere
sempre più democratici sia la direzione che il controllo.

Stiamo assistendO,i~qUesto periodo, ad un rinnovato at-
tacco frontale contro la concezione del "partito nuovo" di Togliat-
ti e del rapporto partito-masse nella realtà italiana. E' giunto
il momento di reagire a tale attacC/o predisponendo adeguate ini-
ziative ( si dovrebbe pensare ad una conferenza nazionale di orga-
nizzazione, cominciando con il preparare un documento di imposta.-
zione ••• ). Al centro della nostra riflessione dovremmo ripro-
porre il nesso politica-organizzazione nella concezione del par-
tito nuovo di Togliatti. Negli ultimi anni tale nesso si é venuto
offuscando nella coscienza. del nostro quadro , particolarmente
in quello di età più giovane.
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Dopo il dodicesimo congresso non si era più portata
avanti -.una elaborazione sistematica sui problemi dell'organiz-
zazione del partito. Il tentativo compiuto in un Comitato centrale
dopo il quattordicesimo congresso ( col rapporto Cervetti) fu ,in
larga misura, un'occasione sprecata .• Il fatto é particolarmente
grave se si tiene presente che il partito, in questo periodo,
si é trovato impegnato in una lotta politica molto ravvicinatal
per il passaggio (dopo trent'anni !) dall'opposizione all'area?<
di governm. Spettava al gruppo dirigente del partito ( e spetta
ancora!) di rendere esplicito il rapporto fra la svolta politica
che vogliamo realizzare in Italia e l'adeguamento del partito ai
compiti nuovi di forza d_ecisiva per il governo del paese. Tutto
ciò dobbiamo fare mentre siamo impegnati a condurre una grande
battaglia politica e ideale per respingere l'attacco contro i par-
titi di massa che, come sappiamo, rappresentano uno dei tratt~
fondamentali della originalità e della forza del sistema democrati.
co italiano. La nostra elaborazione rinnovata sul nesso politica-
organizzazione deve servire anche a sollecitare tuttlini partiti
democratici ad adeguare il proprio modo di essere per contribui-
re positivamente all'azione di fl risamamento e rinnovamento della
società italiana".

Non siamo certo all'anno zero. La riflessione critica
avviata ci ha consentito di adottare alcune misure significative
già in occasione de l recente XV @W:')Oc;.9- congresso. L'istituzione dei
dipirtimenti, in particolare, consentirà di compiere un passo a-
vanti nel coordinamento dell'attività delle sezioni di lavoro del
nostro CC e dei centri di ricerca.

Il modo di lavorare delle sezioni del CC,negli ultimi
anni, ha contribuito a creare compaG-timenti stagno e a frantumare
in mille rivoli la stessa iniziativa centrale del par.tito).Le se-I

Izioni del CC hanno convocat_o. troppe riunioni a cui venivano inviltati i compagni della~eriferia con una notevole dispersione di e- .
nergie e di mezzi finanziari. Si é trattato, spesso, di riunioni in-

sufficentemente preparate e da cui non scaturivano chiare indicaZi1
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ni per il lavoro delle nostre organizzazioni.

Il XV-esimo congresso ha dato precise indicazioni per
la revisione dei compiti delle sezioni di lavoro del C C. L'atti-
vità di elaborazione e di ricerca sugli obbiettivi di medio e lun
go periodo spetta ai centri e istituti specializza_ti a cui abbia-
mo dato vita in questi anni : Istituto Gramsci, CESPE:, Centro per
la riforma dello stato, Centro per la~o~~~~~~~~ternazionale.
Ognuno di questi centri èto,vràlavorareVc~rdipartimento di par-
tito corrispondente. Si é ,inoltre, deciso che il responsabile del
dipartimento culturale dovrà assolvere ad un compito di coordiname
.to dell'insieme dei centri di ricerca per evitare attività ripe-
titive e di'p8rsione di energie •.Si tratta di definire, prima
dell'inizio del nuovo anno, le principali iniziative che saranno
portate avanti dai cen t.ridi ricerca anche in collaborazione fra
loro. Si é dato anche l'orientamento di modoficare gli statuti
dei centrnper metterli in condizione di potere attingere anche
ai finanziamenti statal~

IL'attività di elaborazione legislativa e di controllà
parlamentare sull'attuazione dei programmi di governo spetta a1t
gruppi parlamentari che dovranno fare ricorso sistematicamente al-
l'ausilio di tecnici e specialistii. Le sezioni del Comitato centra.
le debbono, ovviamente, partecipare all'attività sia degli isti-
tuti di ricerca, sia dei gruppi parlamentarh e , ~ecessario,
possono avanzare precise proposte di iniziativa. Ciò che occorre
impedire é l'attività ripetitiva o i tentativi di surrogare com-
pmti e funzioni che spettano ai centri di ricerca o ai gruppi
parlamentari.

Le sezioni del C C e i dipartimenti dovranno concentra-
re il loro lavoro nella promozione di iniziative politiche e di I

massa puntando sulla mobilitazione delle organizzazioni del part~-
to. Negli ult1iunianni tale intervento é stato scarsamente effica-
ce perché ogni sezione ,molte volte, portava a~ti le proprie
iniziative in maniera slegata dalle altre. Le organizzazioni peri-

feriche del parti to hanno ricevUte così una serie di impulsi
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e di stimoli non coordinati. Diventava difficile , in quelle con-
dizioni/suscitare su 'unproblema l'interesse dei nonaddetti ai I

lavori •.La conseguenza é stata quella di non riuscire ad alimenta-
re, con la necessaria continuità, un'iniziativa politica e di mas-
sa fondata sulle scelte prioritarie e su cui concentrare l'1iunpegntl'
di tutte le organizzazioni del partito.

La costituzione dei dipartimenti c~à una prima
selezione delle iniziative da portare avanti nei vari campii.Ma ci
non sarà sufficiente a garantire le scelte prioritarie complessive
e il coordinamento di tutte le attività del partito. Tale compito
come é evidente, spetta alla segreteria del partito. Per questo é

indispensabile che la segreteria organizzi il suo lavo~o in maniel
ra da soddisfare con puntaa_lità questa esigenza fondamentale.

L'Uffivio di segreteria , così come ha funzionato negli
ultimi anni, non ha potuto corrispondere a questa necessità. I po-
chissimi compagni impegnati in questo lavoro sono rimastll sommer-
si dai mille problemi che ogni giorno oc~orre risolvere nei campi
più svariati. Si tratta di problemi piccoli e anche di questioni
di grande importanza. Dalla stesura dei verbali della Direzione
del partito alla preparazione degli ordini del giorno per la con-
vocazione degli organismi d.irigent.inazionali; d.alrapport.o con
le ambasciate dei paesi socialisti e con le associazioni di ami-
cizia alla scelta dei compagni che vann o in vacanza all'estero •.
Si t,engainoltre presente che il nostro partito é diventata> "una
grande aZifida" in cui il problema dei rapport.i co n il "persona-
le" , cioè con l'insieme dei funzionari polit,ici e tecnici,assu-
me un peso crescente ( si pensi alla gestione della ex mutua, ora
Ufficio assistenza) e c'é tutta la questione del bilancio del par
tito ( che versa in uno stato molto preoccupante) e dei preventi-
vi di spesa per le manifestazioni nazionali!.e dei cont,ributi stra.
Ordinari alle organizzazioni periferiche del partito. Eccezionale
rilievo é andato assumendo la lettura del18 corrispond.enza «( cen-
tinaia di lettere di compagne e cit,tadiniche li: si rivolgono al
parti to per le cose più varie ti) e -'10 smistamento:J IDd __

•••••••_----------------------------------------- -- ~ j
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della posta e delle relazioni inviate alla segreteria. C'é da
sovraintendere all'archivio del partito e da contr01lare il calen-
dario settima:1.11.1edelle manifestazioni fa fare pubb--licare sull'U-
nità.

L'attività di coordinamento politico dell'Ufficio di
segreteria si riduceva all'elaborazione dei piani di lavoro trime.

Jtrale e alla convocazione, in vista dell'elaborazione di tali
piani, ~vice- responsabili delle sezioni di lavoro ( no,..-nsi
capis~Vi vice e non i responsabili !) •

Se riflettiamo su tutta l'esperienza di questi ulti~
anni possiamo affermare che la funzione (jirigent,edegli organi•.

Jmi centrali del nostro partito si é indebolita particolarmente su
due grandi gruppi di questioni t

I. Lo sviluppo del partito e la formazione e selezio:llID
dei quadri d.irigenti. L'affievolirsi del nesso politica-organizza-
zione ha causato un allentarsi del rapporto di (jirezione fra centrc
del partito e organiZZazion+ periferic&vcon gravi conseguenze sulla
formazione e selezione dei quadri dirigenti, specie nelle federazio
ni.

IL La promozione e il coordinamento dell'iniziativa po-
litica e di massa del partito. IN questo campo assume particolare
rilievo il t.emadel rapporto) fra la nostra iniziativa " nelle ~

~ti tuzioni" e il movimento delle masse) che tanto ci ha angustiepto
nel periodo dopo il 20 giungno '76.

Si propone, pertanto, che l'attività di coordinament~ _
l che dovrà svilupparsi sotto la responsabilità del compagno Natta,

venga ripartita in due grandi campi: Primo. Vita ai partito, bi-
lancio, formazione quadri e affari genera li ( da affidare a Birar-
di). S.Cìcondo.Promozione e coordinamento iniziative di massa ( da
affidare a La Torre).

Per quanto riguarda il pri~o campo occorre evitare il
riscgio di invadere i compiti del dipartimento del partito. Si
tratterà, in molti casi, di collaborare alle mniziative del ditar-
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timento del partito.

Per quanto riguarda il secondo campo occorrerà costituire
un gruppo d,ilavoro che, operando quot,idianamente a cont,at,tocon i
dipartimenti e le principali sezioni di lavoro}riesca a definire
le sctv.e priori t,arie su cui concentrare l'impeg""'1l.odelle organizza-,,

zioni del partito. Anche qui, é evidente, si tratta di raccogliere
le id,ee e le proposte da sottoporre all'attenzione della segreteria
e , se necessario, della direzione o di una commissione del CC.A qu~

sto fine om'corre st.abilire il criterio che i responsabili dei diparti-
menti e delle sezioni di lavoro del CC, prima di convocare riunioni
nazionali che pr,evedono la partecipazione di rappresent,ant.idei comi-

,
tati regionali o delle !irederazioni,abbiano una discussione prelimi-
nare con iltcompagno addetto al coordinament.o di segreteria • E' evi
dent.e,infatti, che riunioni di quel tipo ( e non quelle più ristret-
te dedic~_te all'elaborazione preliminare dei vari problemi) dovran-
no servire a_nche a..-1.1adefinizione <liprogrammi di att,ività a carat
tere nazionale che vanno tempestivament,e raccordat:t con le scelte
prioritarie su cui concentrare l'impegno delle organizzazioni del
partito. Analogamente si dovrebbe procedere allorquando un diparti-
mento o una sezione di lavoro ritenga di dovere predisporre un calen
dario di riunioni alla periferia per l'att,uazione di un proprio pia-
no di inizia tive ,

E'bene, a questo punto, precisare alcuni compiti
dell'Ufficio di segreteria anche per definire quanti comp!!gni occor-
rerà impegnare in tale attività di coordinamento •.

primo,,!.Cominciamo dalla questione delicat~ della formazi
ne dei quadri. Non si tratta, ovviamente, di ripristinare il vecchi
Ufficio quadri. Ma é fuori dub~o che é necessario/nell'ambito
della segreteria e in stretta collaborazione con il dipartimento
del partitoJcostitui~ un gruppo di lavoro) con il compito di dare
continuità alla nostra iniziativa di formazio_ne" e selezione déi
quad,ri dirigenti. Siamo, infatti, arrivat:h al punto di non posseder
nemmeno una documentazione che ci possa fornire elementi per un
giudizio sui singoli quadrDlsulla base dell'attività da1essD svol-
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ta nel corso degli annL. In mancanza di qualsiasi ele~to documen-
tabile, tutto diventa opinabile e il giudizio muta da moment--o a::
momento e a secondo del dirigente responsabile che é chiamato a dar-
lo •.Esiste, poi, il problema serio di promuovere su più larga scala
la formazione di quadri di origine operaia o , comunque, legati-
alla produzione. Ciò richiede un impegno centrale e periferico
davvero eccezionale.,

Si propone pertanto la costituzione di un gruppo di lavo-:
ro per seguire la questione della formazione e selezione dei quadril•.,

I
Il ~ gruppo potrebbe essere costituito inizialmente dai compagn~
Napoli tano, Birardi e V'e_rdini • Uno dei compi ti immediati Q.el
gruppo di lavoro dovrebbe essere la costituzione d.iun archivio in
cui raccogliere tutta la documentazione sui quadri del partito\( Il
compagno chiamato a costituire l'archivio dovrebbe entrare a far
parte del gruppo di lavoro). Occorre, inoltre, ristabilire il

principio che tutti i compagni che vanno a tenere riunioni presso i
comitati regionali o le federazioni, specie quando si affrontano ~
questioni di inquadramento, sono t.enuti a consegnare una rela/zione
alla. segreteria ••

Second'o~ Occorre migliorare sensibilmente i rapport:ii
tra il centro del partito e le organizz~zioni periferiche. E' ne-
cessario assicurare una presenza più ampia di membri della Di:rezio
ne del partito alle riunioni dei regionali e dei federal~ ( ad al-
cune di queste riunioni occorrerà assicurare la partecipazione PlJlS

del segretario del partito). Occorrerà, in avvenire, puntare di
più sulla presenza a riunioni a carattere interno ( di discussione)
rispetto alle mani~estazioni este~e ••A questo fine é indispensabi- I

~ ~-wI1IJl,H".e;
le coordinare la presenzdVdei membri della Dire/zione e dei re~!

sponsabili delle sezioni lavoro del CC aàS!Q yE? Cs£kr-, costi tuend0'
un'apposito gruppm formato da :~ compa.gno della sezione propagan-
da, da uno dell'organizzazione e da uno dell'Ufficio di segreteria.

La segreteria non può avere rapporti sporadici e preva-
lentemente telefonici con le federazioni e i comitati regionali. V1
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é la duplice esigenza di portare al centro il peso delle lotte e
delle iniziative di grande rilievo che si svolgono nelle varie pro.

v'lnct.fJeregioni e quello di far sentire il giusto pesO' della valuta-
zione politica della direzione del partito.

Al di là di ciò vi é l'esigenza di Ul rapporto meno estem-I

poraneo con i segretari d.elle federazioni. Molti di loro sentono il
bisogno di un rapporto diretto col centro, al di fuori della uffi-
cialità delle riunioni o delle mediazioni dei segretari regionali.
Un compagno molto qualificatro ( membro del CC )dovrebbe essere in-
caricato di organizzare questi coll/oqui periodici che possono con-
sentirci di avere una conoscenza più diretta dei problemi e della
vita delle organizzazio ni del nostro partita.

~erzo. Altra questione importante é quella del coinvol-
gimento dei responsabili delle sezioni di lavoro del CC ( che oggi
in larga maggioranza non fanno parte della direzione del partito)
nella discussione politica generale. I responàabili delle sezioni
lavoro s del CC non dispongono di una sede in cu~.~amente Sii

faccia un bilancio dell'attività complessiva del~ del parti
to; ciò é davvero ,anormale, tanto più se si pensa che per i segreta-
ri regionali tale tipo di riunione é ormai entrata nella consuetudi-
ne. In alcuni casi la riunione dei segretari regionali e de~ ~espon-
sabili d.elle sezioni di lavoro potrà essere unifidata •.

va dato, inQltre, un rilievo politico maggiore alla riu-
nmone periodica di tutti i collaboratori politici del CC. Si tratta
di stimolarne il contributo politico e di combattere la tendenza al-
la burocratizzazione dell'apparato •.I collaboratori politici,inoltr~
dovrebbero essere invitati a tutte le riunioni dei segretari di fe-
derazione.

L'istituzione dei dipartimenti e la creazione di nuove
sezioni di lavoro i~porrà la chiamata al centro del partito di nuovi
collaborato_ri politic~ • E' questa l'occasione per procedere ad un
ampio rinnovamento dell'apparato del Ca'. Occorre evitare un ulterio1!

"re aumento dei funzionari, puntando, invece, sulla pi~ ampia utiliz
-P

zazione dei parlamentari e di compagni specialisti disposti a dedi-

care una parte del proprio tempo all'attività del partito •.
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Per ,i compagni nuovi da chiamare nell'apparato centrale é preferibi~
le puntare su alcuni giovani con l'impegno di permanenza a Roma per
due-tre anni allo scopo di fare compiere una esperienza di carattere
nazionale a numerosi giovani compagn:L...

gya~~. Rapporti con l'amministrazione.La sezione di ammi~
nistrazione deve operare nell'ambito del dipartimento del partito
specie per tutt.e le questioni del tesseramento, del reclutamento,
quete tessera e sottoscrizioni. Esiste però il problema del bilancio
complessivo del partito che é questione che deve impegnare la segre-
teri~anche tenendo presente la gravità della situazione determinata-
si.Occorre predisporre adegul.te iniziative di risanamento del bilan":

I

cio •.Et opportuno, quindi, che un compagno dell'Ufficio di segrete-
ria segua puntualmente le questioni del,bilancio e sia incaricato an-
che di curare i rapporti con l~pparato centrale.

Quinto. Problemi del personalet;. Si propone di istituire--..
presso l'amministrazione una sorta di ufficio personale a cui i com-
pagni dell'apparato dovrebbero rivolgersi per tutte le questioni di
ordine tecnico-amministrativo •.Si tratt,a di liberare l'Ufficio di
segreteria del compito gravoso di risQlvere le questioni più minute
collegate al lavoro dei compagni e delle compagne dell'apparato.Que ••.!I
>to ufficio dovrebbe attenersi a rego..-1..amentid,i vita int,erna (da
applicarsi ovviamente con la duttilità necessaria) che valgano per .•
una uguagli8.nza di trattamento a secondo d.ella_collocazione dei
compagni e delle compagne , senza privilegi o disparità a seconda
delle sezioni di lavoro. sDVquesta linea il compagno Brilli sta por-
tando avanti una proposta di regola,mento. L'Ufficio' di segreteria,
in tal caso, potrebbe riservarsi ( insieme al responsabile dell'am-
ministrazione ) una sorta di supervisione per le questioni controver
se.

L'istituzione dei dipartimenti crea problemi di organiz-
zazione interna che riguarda anche le segretarie. Di norma si dovreb
be proporre che soltanto i responsabili dei dipartimenti ( o delle
sezioni di lavoro che non fanno ca,po a1 un dipartimento) abbiano
a disposizione una loro segretaria. Occorrerebbe che le sezioni fa-
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centi capo ad un dipart.imento vengano ubicate possibilmente allo
stesso piano e che vi siano 'Segretarie raggruppate per tutto il dipar
timento. Tale sistema, oltretutto, offrirebbe alle compagne la pos-

• I

sibilità di svolgere un lavoro con un orario più flessibile da attua~
re insieme con l'abolizione della giornata settimanale di riposo.

Un altro problema riguardante l'imy,no dei compagni
( non soltanto dell'apparato tecnico) é quello d.ella loro presenza
nel " palazzo" nei fine settimana • Occorre restaurare la norma del-
l? presenza per tutti qualora non vi siano impegni fuori sede. 'Vi é."
infine/ il problema delle ferie che vanno rego1amentate e scag1ion
te per evitare che il centro del part1Ìltoresti" vuoto" in agosto.
( La cosa si potrebbe affidare subito allo istituendo ufficio perso-
nale) •

Sei. Ufficio assistenza; Questo ufficio é in corso di '.-ristrutturazione allo scopo di aderir~ alla legge della riforma sa-
nitaria • I compagni incaricat~ ( Br~lli, podestà, Pietrangeli e
Martino) dovranno presentare al pi1l.presto le proposte conclusive.
Occorre costringere questi compagni ad assumersi le loro responsabi-
lità onde evitare decisioni arbitrarie della segreteria che potrem-
mo pagare con 'l'inefficenza dei servizi e lagnanze dei compagni abi-
tuat,Wda anni ad una-buona assistenza •

Sette. Uno dei problemi più delicati é quello della corri------spond.enza in arrivo. Non si tratta solo tìidistribuire la posta ml:l1
sopra tutto, d.iprendere in esame le numerose lettere che vengono in
viate a Berlinguer e alla Direzione del partito. Si tratta di decine
di lettere settimanali che vengono inviate a noi per sollevare
problemi particolari •.Quest.e lett.ere offrono una spia degli orienta
menti di una parte del partito ( ma non si tratta solo dfLcompagni).
Si tratta di discernere tra i grafomani e coloro che si rivolgono
al partito perché ham~o fiducia in esso, anche se gli mVovono delle
critiche. A questi ultimi va data u/tla rispost,a argomentata •.

Un compagno dovrebbe dedAçarsi a questo compito e, al
tempo stesso, rendere conto alla segreteria con un breve rapportino

.l'

periodico del contenuto politico delle lettere e delle aree -
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di provenienza. Si tratta , infine, di segnalare opport.unamente alle
organizzazioni di provenienza il cont.enuto delle lettere sollecitan-
do adeguate risposte.

Ottavo. Associazioni di amicizia. In questo settore va.-
fatto un discorso part.icolare per l 'Italia-URSS~ il cui segretario
( Corghi) dovrà avere rapporti più intensi con l'Ufficio di segrete-
ria in vista del congresso nazionale dell'associazione. Per le altre
associazioni, i compagni Giadresco e Rubbi avevano previsto di condu

•...re un esame politico ed amministrativo per verificare l'attività e
il costo di talm a ssociazioni le quali rappresentano un onere non
indifferente nel nos~ro bilancio. L'idea sarebbe quella di un raggrup
pamento Rf delle sed.i e d.iuna rid.uzione del costo dei servizi.. Si
tratta di condurre l'esame previsto affidando la responsabilità a
un compagno dell'Ufficio di segreteria insieme ad uno della sezione
esteri ed uno dell'amministrazione •.XERExzixt2xM~XEmxixiRf

~r(>nost.ate affronta~. qui alcune delle questioni che inte-
ressano il lavoro dell'ufficioVsegreteria con riferimento alle sca-

~denze più immediate. Vi sono molte questioni che' restano fuori da
questo esame e che occorrerà via via affrontare. C'é, per esempio,
aperto il problema dell'ufficio stampa e, collegato ad esso, l'idea
di dar vita ad un'agenzia di stampa, quale st.rumento snello ed effi-
cace di intervento sulla formazione

Occorrerà affrontare il
C'é una proposta di trasformarlo in

delle notizie. I
problema dell 'ufficirlelettorale•.i

l&u;ufficio statistica. invconcentra.-,

re tutti i momenti di ricerca statistica, oggi sparsi nelle varie
sezioni d.ilavoro:. Occorrerebbe dar vita ad una commi~ssione apposi-
ta, inserendovi come dirigente un compagno a livello dm docente uni-
versitario. Il PCF ha dato vit.a a qualcosa di esemplare in questo
campo.

Per riuscire ad assicurare una gestione efficente di tut1
ti questi servizi e garantire, in pari tempo, il coordinament.o
delle attività degli BBgBixx organi centrali del partito, o?correrà
dare all'Ufficio di segreteria una composizione adeguata sia per la
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qualifica che per il numero dei compagni ••

Il compagno Bira~d~per controllare l'insieme delle ques-
t.ioni facenti capo al grande campo della vita di partito, biJmcio,
quadri e affari generali dovreb~e essere affiancato da altri due com-
pagni. I~ primolPotrebbe essere Milani} per seguire tutte le questio-
ni inerenti il bilancio del partito ( formazione bilancio annuale,
sott,oscrizioni ordinarie e straordinarie, stato avanzamento.,J:>ilanci
dei dipartimenti e sezioni di lavoro, preventivi spesa manifestazio
ni nazionali, contributi straordinari alle organizzazioni periferi-
che,presenza nella comm issione affari generali) e problemi del per-
sonale ( apparato centrale) •. Il secondo compagno ~otrebbe essere Ber-
tini) per impiantare !lt e dirigere l'archivio~la documentazione po-
litica e sui llIXali~i.xxKx:taxNxx quadri dei comitati regionali delle
federazioni •.In tale veste egli dovrebbe entrare a far parte del gruPI

Ipo di lavoro sui quadri. Lo stesso compagno potrebbe sovaintendere an'
che all'al'rchivio generale del partito ( lavoro di archiviazione e
aut,orizzazione lett.ura.documenti).

Il compagno La Torre dovrebbe essere affiancato da un com'l
pagno ( potrebbe essere ~rivelli ) per l'insieme dei rapporti ~i
d. t . t . l " d' l Id l UYVI. rlJ q,P/lU.

d
. M:-1.l1f:-t, l' 'f'1.par,1.men1., e seZ1.on1. 1. a/V'oro, '10rgan1.zzaz1.on1..1.masS'a'Ya 1.-

ne della promozione e coordinamento delle iniziative di massa.Jjo stes.i
I

so compagno potrebbe essere incaricato anche di organizzare i co1lo- I

,t qui periodici con i segretari dulIe federazioni •.
Il compagno Da/ma dovrebbe curare tutta la documentazione

concernente le riunioni degli organi dirigen ti centrali del partito •.-La stesura dei verbali della direzione e delle commissioni del CC.•.
/'

Il calendario settimanale delle riunioni che si tengono nel palazzo •.
./'

La documentazione per la definizione di un piano di lavoro nazionale
da aggiornare mensilmente; lo smistamento della posta.

Oc~orrerà, infine, incaricare un compagno capace di garan-
tire la lettura delle lettere dei compagni.

I
I

~
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